
I vescovi danno avvio  
al “cammino sinodale” 

 

Estrapoliamo dal comunicato finale dell’ultima 
Assemblea Generale della Conferenza Episco-
pale Italiana (Roma, 24-27 maggio 2021) l’im-
portante brano relativo all’avvio di un “cammino 
sinodale”. 

*          *          * 

Al centro della riflessione dell’Assemblea è 
stato anche il “cammino sinodale”, definito 
come “quel processo necessario che permet-
terà alle nostre Chiese che sono in Italia di 
fare proprio, sempre meglio, uno stile di pre-
senza nella storia che sia credibile e affidabi-
le”.  

L’urgenza di tale cammino, condivisa 
dall’Assemblea, è stata ulteriormente confer-
mata dalla decisione del Pontefice di avviare 
un nuovo itinerario sinodale per la XVI As-
semblea Generale Ordinaria del Sinodo dei 
Vescovi, che si articolerà in tre fasi, tra ottobre 
2021 e ottobre 2023, passando dal livello 
diocesano a quello universale.  

Tale concomitanza richiederà una armoniz-
zazione tra il cammino della Chiesa universa-
le e quello della Chiesa che è in Italia, che 
tenga in considerazione gli eventuali Sinodi 
diocesani appena conclusi o ancora in corso. 
Se è vero che la sinodalità deve essere intesa 
come stile permanente della Chiesa, è altret-
tanto importante – è stato evidenziato – espli-
citarne anche i contenuti, quali ad esempio il 
kerygma, la centralità della Parola di Dio co-
me criterio di discernimento, la vita spirituale. 

La sfida resta quella di costruire percorsi che 
diano voce alle specificità delle comunità del 
Paese all’interno di un più ampio “Noi eccle-
siale”: in quest’ottica, appare evidente che la 
sinodalità debba essere considerata non in 
prospettiva sociologica, ma nella sua dimen-
sione spirituale: ancora prima delle scelte 

procedurali, essa ha a che fare con la conver-
sione ecclesiale, a cui richiama costantemen-
te il Papa.  

È questo, dunque, l’orizzonte a cui tendere 
con coraggio, superando il rischio di astrazioni 
inconcludenti e frustranti, e impegnandosi 
perché la diversificazione del territorio italiano 
non ostacoli la possibilità di scelte condivise.  

Il percorso sinodale, del resto, si configura 
come un evento provvidenziale, in quanto 
risponde alla necessità odierna di dare vita ad 
una Chiesa più missionaria, capace di metter-
si in ascolto delle domande e delle attese 
degli uomini e delle donne di oggi.  

Partire “dal basso”, così come ha sollecitato 
il Papa, significa ascoltare la base per poi 
proseguire a livelli sempre più alti, raggiun-
gendo anche le persone lontane, che si trova-
no oltre i confini degli “addetti ai lavori”, toc-
cando pure l’ambito ecumenico e interreligio-
so. In questo modo, il “cammino sinodale” 
potrà davvero essere garanzia di un “Noi ec-
clesiale” inclusivo, espressione della Chiesa 
“popolo di Dio”. 
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In preparazione agli 
 incontri per i fidanzati 

Mercoledì 16 giugno, alla sera, in presenza, si 
sono incontrate alcune coppie che collaborano 
al percorso dei fidanzati in preparazione al ma-
trimonio.  

Ricordiamo che in San Giuseppe, gli incontri 
sono previsti nei mesi di ottobre-novembre. 

Si è constatata la necessità di contattare e 
coinvolgere altre coppie per questo percorso, 
anche con un’età più vicina a quella solitamente 
dei fidanzati. 

Si è cercato di collocare questi incontri anche 
nel più ampio orizzonte della programmazione 
pastorale sia giovanile (fidanzamento) sia delle 
giovani famiglie. 

A tal fine si pensa di tentare di riallacciare i 
rapporti con queste coppie che in parrocchia 
hanno già vissuto questo percorso e altre giova-
ni famiglie che, caso mai, hanno già chiesto il 
battesimo per i loro bimbi; proponendo loro un 
piccolo percorso annuale ma cercando però di 
coinvolgerli in una dinamica di amicizia e di 
comunità. Tanto più che questo anno, da papa 
Francesco, è stato di nuovo dedicato alla ripresa 
della riflessione e del confronto con l’enciclica 
Amoris Laetitia. 

Gli incontri con i fidanzati e/o gli incontri in 
preparazione ai battesimi devono trovare una 
continuità nel costruire una rete di famiglie, che 
sono poi i “mattoni” per costruire la più ampia 
comunità parrocchiale. 

Venendo invece al tema più specifico degli 
incontri con i fidanzati si è riflettuto sulla neces-
sità che gli incontri siano “legati” da un robusto 
riferimento contenutistico e pastorale (non è 
detto che possa essere la stessa enciclica Amo-
ris Laetitia), coinvolgendo, nell’animare i vari 
incontri, “relatori” e “animatori” dalla forte carica 
comunicativa. Nel contempo è ugualmente im-
portante la “testimonianza” di chi da poco ha 
iniziato il percorso matrimoniale; questo incon-
tro, infatti, può essere l’occasione per uno scam-
bio costruttivo per tutti. 

 
 
 
 

L’incontro del  
“Comitato San Giuseppe” 

 

Venerdì 18 giugno si è anche incontrato il 
“Comitato San Giuseppe” per programmare le 
modalità di inizio della “campagna raccolta fon-
di” per il restauro del Santuario e per “calenda-
rizzare” le varie iniziative per l’”Anno di San 
Giuseppe”. Qui brevissimi cenni di sintesi della 
proficua riunione. 

E’ già stato aperto un conto finalizzato esclusi-
vamente al finanziamento del restauro e a breve 
verrà aperto un sito dedicato alla comunicazione 
e informazione sull’attività di restauro e a tutto 
quello che può riguardare la vita del Santuario. 

Verrà il tutto comunicato (è sperabile in modo 
capillare) alla comunità parrocchiale anche at-
traverso un apposito pieghevole. 

Sarà importante il coinvolgimento dei vari mez-
zi di comunicazione sociale. 

Altre iniziative previste: un concerto; alcuni 
incontri “culturali”; uno “spazio” artistico e docu-
mentale; momenti di animazione e coinvolgi-
mento comunitario. E’ sperabile anche che si 
riesca a programmare qualche piccola iniziativa 
per i bambini e qualche altro momento legato 
alla presenza (nel passato!) di importanti perso-
naggi che hanno avuto (e hanno) in san Giusep-
pe le loro “radici”. 

Si prevede di completare le varie iniziative 
domenica 3 ottobre, con un caratteristico pranzo 
comunitario medio-orientale (“ A pranzo con San 
Giuseppe!”) al quale saranno invitati i parroc-
chiani e tutti coloro che anche nel passato sono 
stati presenti e hanno svolto un servizio alla 
nostra comunità parrocchiale e al Santuario di 
San Giuseppe. Durante questo momento ver-
ranno sorteggiati anche i numeri vincenti della 
“Lotteria di San Giuseppe” (numeri distribuiti 
durante il mese di settembre). In questa pro-
grammazione si inserirà anche (11 settembre) 
un pranzo comunitario dell’UNITALSI. 

18 giugno - Il “pensatoio” del Comitato San Giuseppe  



 Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Alle ore 18: Rosario di san Giuseppe 23 
MERCOLEDì 

Alle ore 16,30: Celebrazione di Battesimi 20 
DOMENICA 

Marco Garagnani, frate carmelitano e diacono 

2

Con colpevole ritardo diamo notizia (che molti già conoscono) della professione solenne  
nei frati carmelitani e del diaconato di Marco Garagnani, nostro parrocchiano.  

Il tutto è avvenuto nei giorni 1 e 2 maggio, presso il Santuario di Arenzano (GE)  
dedicato al Bambino di Praga.  

A fr. Marco i complimenti, la vicinanza e la preghiera della nostra comunità parrocchiale! 
Collegato a questo evento domenica 20 giugno verrà distribuita una copia del periodico del San-

tuario. Ricordiamo che fr. Marco è impegnato nel seguire il Seminario annesso al Santuario. 

1° maggio - Professione solenne 2 maggio - Diaconato 

Alle ore 16: Celebrazione di un Matrimonio 26 
SABATO 

GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA 
Alle ore 16: Celebrazione di un Matrimonio 

27 
DOMENICA 

Orario estivo delle SS. Messe   -    LUGLIO e AGOSTO 

orario festivo:  
18,30 (prefestiva); 8,30 - 10 - 18,30 

orario feriale:  
7,30 - 18,30  




